
alla predetta diagonale. 
 

      Nel primo settore, in 
alto a sinistra, è rappresen-
tata, con effetto tridimen-
sionale, una stelletta a cin-
que punte, simbolo distin-
tivo di tutti i Militari, ap-
partenenti sia alle Forze 
Armate sia al Corpo della 
Guardia di Finanza, e che 
sono, in sintesi, i soggetti 
compresi nella prelatura 
personale dell'Ordinariato 
Militare per l'Italia, e che 
costituiscono quindi, in 
senso stretto, la Famiglia 
Militare affidata alla cura 
dei Cappellani. 
      La stelletta è disegnata 
su un fondo decorato co-
me la trama di un ricamo 
filigranato, per richiamare 
la fattura tipica di un 
"alamaro", come quello 
cucito sul bavero della 
giubba indossata da Salvo 
D'Acquisto nel momento 
del suo olocausto. 
 

      Nel secondo settore si 
trovano i simboli propri 
dell'Ordinariato Militare 
per l'Italia: la Croce 
(indossata anche dai Cro-
ciati, cioè dai militari 
combattenti per la pace), 
l’ancora (sinonimo di 
fermezza nei principi reli-
giosi e morali), la fiamma 
ardente (raffigurazione 
della Fede che infiamma 
lo spirito). 
 

      Il terzo campo, che 
occupa per intero la metà 
inferiore del cerchio inter-
no alla corona circolare, è 

ra << Coro Polifonico 
"Salvo D'Acquisto" >>  
a carattere stampatello 
maiuscoletto di foggia 
classica , in duplice senso 

(orario e antiorario) per la 
migliore leggibilità. 
 

      Il cerchio interno è 
suddiviso in tre campi, 
delimitati dalla diagonale 
parallela al bordo inferiore 
del foglio e, la parte supe-
riore, ancora suddivisa in 
due dal raggio ortogonale 
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      Il LOGO del Coro 
Polifonico "Salvo D'Ac-
quisto" è di forma circola-
re, tradizionale simbolo di 
perfezione, con tratti in 

bianco e nero. Lo stile è 
proprio di un sigillo di 
epoca medioevale, di cui 
ne richiama, nel comples-
so, le fattezze. 
 

      Nella corona circolare 
esterna, contornata da una 
duplice sottile linea di 
bordo, è inscritta la dicitu-

Dopo oltre un anno di meditazione il Logo         
è ormai in fase di realizzazione . 

Ancor prima della presentazione del disegno 
definitivo e dell’artista autore del bozzetto , 

eccone la descrizione narrativa 
approvata dal Comitato di Gestione 
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I l  s igni f icato  del l ’ in-
segnamento  

del la  f i losof ia 
 

         La filosofia, com’è noto, non 
assicura alcuna compettradizione 
umanistica, è considerata enza spe-
cifica in nessun campo del sapere ed 
essendo collegata alla estranea ai 
problemi della vita quotidiana ed è 
riguardata inoltre, come una sorta di 
aristocratica forma di disimpegno 
delle questioni concrete. 
         Da queste considerazioni, che 
nella opinione comune, si è fatta 
strada la tendenza a sostituirla con la 
tecnica e la scienza.  
         Il “metro di utilità” nell’attuale 
società è naturalmente la Scienza, 
essa ha la capacità di controllare e 
modificare radicalmente il mondo. 
         Etimologicamente parlando 
Scienza significa conoscenza, tutta-
via è la filosofia che è stata a lungo 
“regina delle scienze” la forma più 
sublime del sapere. 
        Gli antichi filosofi greci, da 
Talete ad Aristotele studiarono i 
fenomeni che oggi si considerano 
come appartenenti alle scienze natu-
rali: la fisica, l’astronomia, la biolo-
gia ecc. 
         E’ noto infatti che la filosofia 
più che un sapere determinato o un 
insieme di conoscenze sistematiche, 
consiste nell’amore per il sapere 
cioè nel desiderio di possederlo per 
il solo gusto di possederlo. 
         Colui che la pratica perciò è 
indotto a chiedersi ragione di se 
stesso, nel suo essere al mondo, del 
suo rapporto con gli altri, il senso di 
ogni sapere, il significato di ogni 
attività umana, il fondamento e le 
inevitabili conclusioni della sua esi-
stenza. 
          In una parola la filosofia è 
“MERAVIGLIA” e, quindi, rifles-
sione. 
 

______________________________________________________________________________ 

N.d.R.: Cancellate dunque il fallace 
detto: “Filosofia, materia con la 
quale e sanza la quale si vive tale e 
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tagliato orizzontalmente dalle cinque 
righe del pentagramma musicale. Sul 
pentagramma sono riportati , da sini-
stra verso destra: 
- due punti, a cavallo del secondo 
rigo a partire dal basso, che indicano 
la chiave di "Sol" per la lettura delle 
successive note musicali; 
- una nota musicale di foggia medio-
vale (a forma quadrangolare), nel se-
condo spazio tra le righe, a partire dal 
basso, indicante la nota del "La" che, 
convenzionalmente, è usata dai can-
tanti per l’intonazione della voce e dai 
musicisti per l'accordatura degli stru-
menti, per simboleggiare l'unitarietà 
tra tutte le componenti al fine di con-
seguire l'armonia; 
- la scritta VIRTU'  ARTE   FEDE, 
con caratteri stampatello maiuscoletto, 
di foggia antica e di dimensioni diver-
sificate, che si intrecciano sul penta-
gramma e tra loro. Le lettere della 
parola ARTE sono elementi centrali e 
di raccordo per le altre parole, 
VIRTU' e FEDE: VIRTU’, per 
richiamare i valori militari, civili e 
religiosi che hanno animato Salvo 
D'Acquisto sino a determinarlo 
all'estremo sacrificio, sintetizzati nella 
manifestazione di eroismo, generosità 
e santità; ARTE, come massima 
espressione dei sentimenti e sublime 
rappresentazione di ideali condivisi, 
per l'elevazione dell'uomo ai più alti 
livelli dello spirito; FEDE, quale 
impegno di testimonianza a Dio, con 
l'accettazione dei doveri propri del 
Cristiano; 
- la doppia barra, simbolo musicale a 
chiusura dell'ultima battuta di una 

        Che dire di più e ancora del 
nostro sito? 
Certamente tanti Coristi sono 
andati a verificare di persona 
l’esistenza e la 
bellezza del no-
stro biglietto da 
visita. 
      Dunque, a-
spettiamo con impazienza i com-
menti e, soprattutto, i suggeri-
menti per ampliare, sviluppare, 
migliorare il sito. 

      Al riguardo, chiunque abbia 
fotografie e documenti relativi ai 
vari eventi che ci hanno visti 
protagonisti in questi primi anni 

di vita, e che possano costituire 
materiale comune da condivide-
re sul web, si faccia avanti e li 
consegni ai nostri responsabili 

del sito per l’inserimento. 
      Il futuro? Certamente ag-
giungeremo a breve anche l’au-
dio, per poter ascoltare la regi-

strazione di 
alcuni dei bra-
ni eseguiti in 
occasione dei 
più recenti 

eventi: vedere e sentire, per po-
ter meglio conoscere e far cono-
scere la nostra bellissima realtà! 

… clikkate, gente, clikkate!!  

www.corosalvodacquisto.it 

partitura, a simboleggiare che nell'ac-
cordatura delle parole VIRTU'  AR-
TE   FEDE è racchiusa tutta e per 
intera l'armonia. 
 

      Le tre parole chiave, VIRTU'  
ARTE FEDE ,  cost i tu i scono 
l’elemento dominante del Logo e sono 
la descrizione narrativa dei simboli 
graficamente raffigurati nei tre campi 
del cerchio interno: VIRTU' per la 
stelletta del militare, ARTE per il 
pentagramma con la chiave del "Sol" 
e la nota musicale, FEDE per la 
Croce, l'ancora e la fiamma, simboli 
identificativi dell'Ordinariato Militare. 
 

      Sempre nel campo inferiore, vi è 
la firma autografa dell’artista che ha 
disegnato il Logo, il maestro << Bru-
no d’Argevia >>. Nella cornice più 
esterna della Corona Circolare, inve-
ce, è riportato in piccolo, con caratteri 
stampatello maiuscolo, il nome dell'i-
deatore del Logo, con l'anno di realiz-
zazione dello stesso: << RICCIAR-
DI – 2005 >>. 
 

      Quando il LOGO è realizzato co-
me medaglione o medaglia, sul retro è 
semplicemente riportata la scritta su 
cinque righe, centrate verticalmente e 
orizzontalmente, con caratteri stampa-
tello maiuscoletto, e stampatello cor-
sivo per il nome: 
 
 
 

CORO POLIFONICO 
"Salvo D'Acquisto"  

CON L'ALTO PATRONATO 
DELL'ORDINARIATO MILITARE 

PER L'ITALIA 
 



ve ogni sillaba era cantata 
su vari gruppi di due o tre 
note. 
      La distinzione era origi-
nata dalle differenti utiliz-
zazioni dei canti nell'uso 
liturgico, a seconda delle 
solennità maggiori o mino-
ri, feriali o festive, o di can-
ti da affidare ai fedeli oppu-
re agli esperti, virtuosi can-
tori della Schola. 
      La musica è sempre 
molto attenta alla parola, 
gli intervalli sono sempre 
piuttosto, le note più alte 
coincidono con l'accento 
tonico (o principale) della 
parola, infine le conclusioni 
sono sempre facilmente av-
vertibili per la presenza di 
un più o meno ampio melo-
dizzare sulla              
      L'andamento melodico è 
quasi sempre rispettoso di 
una certa simmetria espres-
siva, che si può grossolana-
mente indicare con una li-
nea curva che ha la massi-
ma altezza al centro, con un 
inizio e una conclusione più 
pacati e smorzati. 
      Dal punto di vista dello 
schema di composizione il 
canto gregoriano si può di-
videre in quattro categorie. 
I canti strofici, in cui una 
melodia più o meno lunga 
viene ripetuta sempre iden-
tica mentre variano le stro-
fe del testo poetico; i canti 
salmodici, su testi a versi 
liberi, in cui la prima parte 
di ogni frase viene ripetuta 
identica ogni volta; i canti 
commatici, su testi liberi e 
liberamente musicati; infine 
i canti a dialogo, in cui a 
una frase del celebrante fa 
seguito una dei fedeli o del 
coro, come nelle Litanie. 
 

IL CANTO GREGORIANO 
__________________________________________________________________________________________________________________  

( 4  ̂parte ) 
       
      Sul canto gregoriano ci stiamo fer-
mando più a lungo, e ci fermeremo 
ancora una volta, perché esso è fonda-
mentale per la sviluppo della tradizio-
ne polifonica e religiosa in particolare. 
      Riteniamo fondamentale la cono-
scenza delle informazioni sull’origine 
stessa del canto nelle Chiese, per dare 
anche a ciascuno di noi un’ulteriore 
motivazione e spinta interiore nel ser-
vizio che il Coro “Salvo D’acquisto” 
svolge, con grande gratificazione, a 
favore dell’Ordinariato Militare. 

 
 

      Il materiale raccolto da 
San Gregorio, o per lo meno 
quello che noi riteniamo tale, 
è costituito da canti che rien-
trano nella Messa, contenuti 
nel Graduale, e dai canti per 
le cerimonie dell'Ufficio, con-
tenuti nell'Antifonario. 
      La Messa è formata da un 
gruppo di canti con testo fis-
so , il cosiddetto Ordinario, e 
precisamente dal Kyrie, dal 
Gloria, dal Credo, dal Sanctus 
e dall'Agnus Dei. 
      L'altra parte della Messa, 
il Proprio, varia secondo il 
periodo liturgico, secondo il 
Santo commemorato, secondo 
la particolare solennità che si 
celebra. Infine c'è la musica 
delle altre cerimonie religio-
se, per esempio le Lodi, il 
Mattutino, le Ore e i Vespri. 
      Lo stile del canto poteva 
essere sillabico, dove a ogni 
sillaba del testo corrisponde-
va una nota, con saltuarie e 
rarissime eccezioni; poteva 
essere neumatico, in cui a o-
gni sillaba corrispondeva in 
genere un gruppo di note, al 
massimo tre; infine c'era lo 
stile melismatico o fiorito, do-
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Recapiti telefonici: 
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 indirizzo e-mail: 
corocarabinieri@tiscali.it 

Sito WEB: 

www.corosalvodacquisto.it 
 

Il foglietto aperiodico e  gratuito 

� ��������	���������� 
è a uso interno dei Soci del Coro 
Polifonico “Salvo D’Acquisto”. 
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